
L’uso corretto della tecnologia 

Il cyber bullismo  
 

Noi siamo in una classe digitale e ci hanno insegnato come si usa la tecnologia, ma 

anche cosa non fare. 

Il cyberbullismo sarebbe una forma di bullismo, attuato attraverso la tecnologia. 

Molti bulli vogliono  isolare la vittima facendo in modo che non parli con nessuno e 

stia da solo. 

I bulli cercano di non farsi riconoscere (disattivando il GPS, non mettendo foto nel 

profilo …), ma grazie al lato buono della tecnologia, come l’IP, la polizia e le forze 

dell’ordine riescono ad intercettare e individuare il bullo.                                                               

Questa forma di bullismo può avvenire attraverso i social network ( Youtube, 

Instagram, Facebook, Snapchat …) questi tipi di bulli, sono, secondo me, persone 

senza coraggio perché umiliano le persone senza farlo “faccia a faccia”, ma dietro 

uno schermo. 

                                                                                 

Nel maggio 2017 si è sviluppata una “moda” chiamata blue whale proveniente dalla 

Russia, che consiste nel fare 50 prove dalla più banale alla più brutale e la 50° sfida 

consiste nel suicidarsi. La blue whale è stata chiamata così perché le balene a volte 

muoiono inspiegabilmente. 

Questa sfida o moda o come la si vuole chiamare, ha causato 138 morti tutti sotto i 17 

anni, questo perché degli scienziati e psicologi, hanno scoperto una parte del cervello 

debole e più condizionabile dei ragazzi, io dico solo che … 

QUESTA E’ UNA PAZZIA!!! 


